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IL CASO 

Luisa Barberis / SAVONA 

Un  raid  “no  vax”,  
scritte ingiuriose e 
attacchi  ai  medici  
sui muri della sede 

Asl di via Collodi. Armati di 
una bomboletta spray di colo-
re rosso, l’altra notte i vandali 
hanno imbrattato i muri di 
uno degli edifici simbolo del-
la sanità savonese, prenden-
do di mira anche le auto azien-
dali, che erano parcheggiate 
sotto ad ambulatori e uffici, e 
sono state danneggiate con in-
sulti e la w cerchiata, simbolo 
inequivocabile dei contesta-
tori no-vax. Un’azione che ha 
fatto salire la rabbia in tutto il 
Savonese. A fare l’amara sco-
perta sono stati i dipendenti, 
che nell’andare a timbrare il 
cartellino, ieri mattina si so-
no trovati davanti agli occhi 
insulti, allusioni agli effetti 
avversi, addirittura accosta-
menti tra i vaccini e la morte. 

Immediata è stata la reazio-
ne dell’azienda sanitaria, che 
ha segnalato l’accaduto alle 

forze  dell’ordine,  fornendo  
tutti i dettagli disponibili. «Si 
tratta di un atto deprecabile – 
ha commentato la direzione 
aziendale, guidata da Miche-
le Orlando – che colpisce di-
rettamente una struttura pub-
blica, patrimonio dell’intera 
collettività. Esprimiamo pro-
fondo rammarico per quanto 
accaduto  e  garantiamo  la  
massima collaborazione alle 
autorità competenti per far lu-
ce sull’episodio e individuare 
i responsabili». Il riserbo è 
massimo, ma,  in seguito a  
una prima verifica  emerge  
che i vandali non sono passati 
del tutto inosservati. Anzi, so-
no stati documentati i danni 
subiti e ci sono già anche alcu-
ni elementi utili alle indagi-
ni. L’Asl formalizzerà una de-
nuncia contro ignoti. 

Nel mirino è finito uno de-
gli edifici simbolo dell’azien-
da savonese: in via Collodi 
non solo ci sono gran parte de-
gli ambulatori specialistici e 
il centro prenotazione, si tro-
va soprattutto il polo deputa-
to  alle  vaccinazioni  dove  
tutt’ora è possibile immuniz-
zarsi contro il Covid e altre pa-

tologie. 
L’Ordine dei medici già in 

passato aveva presentato un 
esposto alla Procura contro i 
raid  “no-vax”  (nell’agosto  
2022 anche la sede delle Offi-
cine era stata imbrattata con 
scritte offensive) e ora il presi-
dente  savonese  Luca  Corti  
usa parole durissime: «Atti in-
qualificabili, compiuti da in-

dividui di un’ignoranza abis-
sale, che in questo modo pen-
sano di  cambiare la  verità 
scientifica. L’Ordine ritiene 
questi atti un insulto per quei 
medici che sono morti per cu-
rare dal Covid anche i no-vax 
che si erano ammalati. Spero 
che le telecamere abbiamo ri-
preso questi vandali: danneg-
giare le auto aziendali vuol di-
re privati i pazienti dell’assi-
stenza  domiciliare.  Quelle  
macchine servono agli opera-
tori per portare cure a casa 
delle persone. Un gesto vi-
gliacco». 

Ora le scritte verranno ri-
mosse, ma nel Savonese non 
è la prima volta: nel 2022 la 
strada che porta all’ospedale 
San Paolo era stata imbratta-
ta con insulti che addirittura 
accostavano l’azione dei me-

dici ai nazisti. Prima ancora, 
durante il lockdown 2020, al-
le auto aziendali dell’Asl era-
no state squarciate le gom-
me. 

Sul caso è intervenuta an-
che la politica. Così Sara Fo-
scolo, capogruppo regionale 
della Lega e nella seconda 
commissione salute e sicurez-
za sociale: «Ognuno può esse-
re no-vax o pro-vax e pensar-
la come vuole sui vaccini, ma 
nel rispetto degli altri. Non si 
possono insultare e accusare 
i medici e gli infermieri che 
fanno il loro lavoro e, non di-
mentichiamolo, sono stati in 
prima linea durante l’emer-
genza coronavirus a difesa di 
tutti. Inoltre, non si possono 
compiere atti vandalici a dan-
no della collettività e dei beni 
comuni». —

IL COLLOQUIO
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«Dichiarazio-
ni sconcer-
tanti e fuo-
ri  luogo,  

ma  soprattutto  fuori  dal  
mandato conferito a Tpl dai 
soci».

Questa volta il sindaco di 
Savona Marco Russo non 
le ha mandate a dire al presi-
dente della società del tra-
sporto pubblico, Vincenzo 
Franceri, e al direttore ge-
nerale Giampaolo Rossi.  
Le affermazioni della diri-
genza sullo stop delle corse 
dei bus dopo le 21 con il so-
lo servizio a chiamata ha 
mandato su tutte le furie il 
primo cittadino. 

Ieri pomeriggio la diri-
genza  aziendale  è  stata  
convocata a Palazzo Sisto 
(il Comune di Savona è il so-
cio maggioritario pagante), 
ma sin dal mattino il sinda-
co non ha nascosto il profon-
do nervosismo per le dichia-
razioni rilasciate dai vertici 
di Tpl il giorno prima.

«Annunciare oggi che esi-
ste una decisione di Tpl ri-
guardante  l’interruzione  
del servizio regolare in città 
dopo le 21, sostituendolo 

con il servizio a chiamata, 
non è solo fuori luogo. È fuo-
ri dal mandato conferito 
all’azienda dai soci e dal la-
voro che stiamo portando 
avanti - ha detto Russo-. Il ri-
sultato è uno solo: produrre 
inutili polemiche».

Il sindaco precisa che il 
percorso stabilito era diver-
so: ci sarebbe stato un pro-
getto complessivo con le re-
visioni delle linee, la discus-
sione e, al termine, le deci-

sioni sul lavoro da fare.
«Hanno messo il carro da-

vanti ai buoi», commenta 
Russo furente. Anche per-
ché, così facendo, la decisio-
ne aziendale sembra anda-
re contro le politiche sulla 
mobilità sostenute da Savo-
na: pedonalizzazioni, lenta 
riduzione dell’uso delle au-
to in favore del mezzo pub-
blico. Ma i bus, per questo, 
devono garantire una coper-
tura ampia ed esaustiva per 

il cittadino.
«Il Piano industriale vota-

to dai soci- dice Russo- pre-
vede  che  l’azienda  avvii  
uno studio per la revisione 
della rete di trasporto. Il tut-
to dopo un confronto con i 
Comuni, al fine di adattare 
la rete alle nuove esigenze 
di mobilità del territorio». 

Da Russo, quindi, un ri-
chiamo a Tpl affinché non 
faccia passi in avanti. «In se-
de di assemblea - continua - 

per  evitare  ogni  dubbio,  
avevamo precisato che la re-
visione delle linee deve esse-
re prima di tutto finalizzata 
a rendere il servizio più effi-
ciente, quindi funzionale e 
attrattivo, soprattutto più 
competitivo del  trasporto  
privato». 

Russo, quindi, sottolinea 
come la volontà del Comu-
ne sia quella da sempre ma-
nifestata: incentivare l’uso 
del mezzo pubblico. Un con-
cetto che stride con il taglio 
tout court delle corse serali.

Tpl ha parlato non solo di 
corse a chiamata, dopo le 
21, nel Comune, ma in tutta 
la provincia. Un tema che si 
lega soprattutto alle corse 
della movida estive, in parti-
colare la linea “40 barrato” 
che va sino ad Alassio. Bus 
utilizzati dai turisti e dai gio-
vani per raggiungere i loca-
li. Il rischio è che il servizio 
a chiamata, in questi casi, 
non sia sufficiente e adegua-
to.

«Ribadisco  per  l’ultima  
volta - la chiosa di Russo - 
che l’obiettivo del Comune 
di Savona sia quello di pro-
muovere la mobilità lenta e 
sostenibile. Promuovendo, 
quindi, il mezzo pubblico. 
Con Tpl stiamo lavorando 
bene sui diversi fronti. Sarà 
l’azienda del trasporto a ge-

stire i parcheggi al posto di 
Ata. Sarà sempre Tpl a colla-
borare  alla  stesura  del  
“Pums”, il piano della mobi-
lità sostenibile, per quanto 
riguarda la rivisitazione del-
le linee in città».

Un “incidente” diplomati-
co, quindi, l’annuncio delle 
corse a chiamata dopo le 
21, su cui Russo chiede una 
marcia indietro rapida alla 
dirigenza. «Stiamo lavoran-
do bene con Tpl - ha precisa-
to-. A maggior ragione sono 
completamente fuori luogo 
le fughe in avanti come que-
sta, sbagliate e soprattutto 
controproducenti».

Ma le tensioni non sono fi-
nite. Sì, perché il piano indu-
striale di Tpl ha mandato su 
tutte le furie anche i sinda-
cati. Lunedì ci sarà il primo 
incontro di Cgil, Cisl, Uil, 

Faisa, Sial Cobas e Ugl con i 
lavoratori di Savona. Poi ci 
sarà quello di Cisano, l’altra 
area aziendale di ponente. 
L’ipotesi  più  probabile  è  
quella  dello  sciopero.  La  
riorganizzazione dei turni, 
gli straordinari a forfait e l’i-
potesi di affidi esterni dei 
servizi ad altre società non 
sono piaciute. Così anche l’i-
potesi di un aumento del bi-
glietto, nell’arco del 2025: 
un effetto che secondo i sin-
dacati  andrebbe a pesare 
sull’utenza. Se il mandato 
dei lavoratori sarà quello 
dello sciopero, si procederà 
con il muro contro muro. —
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Atto deprecabile
Colpire una struttura 
pubblica è come 
prendersela 
con la collettività
Abbiamo denunciato
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Il sindaco di Savona contro il piano dell’azienda trasporti: «Tradito il mandato dei soci»

Stop ai bus serali, Russo è furibondo
«Dai vertici Tpl parole sconcertanti»

La dura condanna dell’Ordine dei medici: «C’è chi è morto per curare»

Savona, attacco no vax all’Asl
scritte e insulti in via Collodi
L’azienda: «Danno ai pazienti»

La sede Asl di via Collodi 
nel mirino dei vandali
Sotto una delle auto aziendali

Lunedì il vertice
bollente con 
i sindacati
C’è l’ipotesi sciopero

Il sindaco Marco Russo ha convocato 
d’urgenza ieri la dirigenza di Tpl 
per contestare le corse a chiamata
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